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AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

continua è

Talvolta qualcuno ricorda con nostalgia i 

tempi della prima Repubblica, quando 

i partiti erano guidati da persone “autore-

voli”, “serie”, sobriamente carismatiche. 

Una visione sicuramente distorta dall’ansia 

di un presente incerto, che mette in ombra 

le ruberie e collusioni culminate con Mani 

Pulite, ma al di là della benevolenza con 

cui vengono rievocati anni che per molti 

sono quelli della gioventù, un pregio va 

sicuramente riconosciuto a quel sistema 

dei partiti: la capacità, per lunghi anni, di 

anticipare le trasformazioni, di costruire una 

nuova società senza inseguirne le pulsioni, 

assumendosi la responsabilità di fare delle 

scelte di governo innovative.

In queste pagine presentiamo alcune “visio-

ni” di futuro e diamo conto di scelte fatte 

dall’amministrazione comunale non per asse-

condare il senso comune del presente, ma per 

costruire prospettive per la nostra collettività.

Innanzitutto, i cantieri del sapere. Non in 

senso figurato, ma proprio in senso lette-

rale: mentre scrivo queste parole si sta per 

conoscere l’esito della gara per la costruzione 

della nuova biblioteca, pochi giorni fa in 

una riunione piuttosto animata ho dato una 

scadenza perentoria e ultimativa ai respon-

sabili del blocco del cantiere della scuola 

d’infanzia in via Loi, mentre procede bene il 

cantiere della primaria, in questi giorni stia-

mo espletando le pratiche per l’affidamento 

dei lavori di antisismica nelle scuole Bertolini 

e Mezzetti.

Non solo: vogliamo mettere le basi per la 

realizzazione della nuova scuola media, al 

posto dell'attuale edificio risalente agli anni 

70 e ormai superato dalle nuove esigenze. 

Tutto questo, nuove scuole, nuova bibliote-

ca, insieme alla nuova funzione del palazzo 

di piazza Amendola, già popolato da attività 

La città del sapere, la città dell’ambiente
Per una politica di concretezza e al tempo stesso visionaria 

Le scuole medie Donini Pelagalli: come sono e come potranno essere
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seduta di febbraio. Mi riferisco al “Compar-

to 6”, l’area posta lungo via Matteotti tra il 

grattacielo e il Navile: alla luce della nuova 

sensibilità ambientale, abbiamo riconside-

rato una previsione del Piano Regolatore, 

uno strumento di programmazione pen-

sato negli anni 90 del secolo scorso (oggi 

superato dal Piano Strutturale Comunale, 

ma ancora in vigore per alcune aree), ab-

biamo ridefinito radicalmente i limiti delle 

nuove costruzioni, portate a meno della 

metà delle previsioni originarie, abbiamo 

messo le basi per il parco del Navile, una 

nuova grande area verde che costeggerà 

il corso d’acqua da Castello in direzione di 

Bentivoglio. Salvaguardia ambientale nelle 

tecniche di costruzione, limiti al consumo 

di suolo molto oltre quanto previsto dalla 

normativa, nuovi spazi di rinaturalizzazio-

ne: anche in questo caso, ci assumiamo la 

responsabilità di decidere in una visione 

complessiva del bene comune.

La città del sapere, la città della soste-

nibilità ambientale: obiettivi che stiamo 

costruendo con le scelte e con la volontà di 

alzare sempre l’asticella della qualità della 

vita, ma anche dei posti di lavoro, per il 

futuro di Castel Maggiore.

Andiamo in stampa nella settimana di 

Pasqua, il 20 aprile ricorderemo i Carabinie-

ri Erriu e Stasi, il 25 aprile festeggeremo la 

Liberazione: queste date ci portino valori 

comunitari, consapevolezza, memoria, 

pur nei limiti di aggregazione imposti da 

questa pandemia che speriamo di batte-

re definitivamente con la vaccinazione di 

massa. n

Belinda Gottardi

formative e culturali, il Fa Lab in via Mazza-

curati, anch’esso in corso di valorizzazione, 

la stessa Villa Salina, perno a Primo Maggio 

di una possibile operazione di rigenerazione 

urbana, ci fa parlare con orgoglio di una cit-

tà del sapere nel futuro di Castel Maggiore.

Non ci fermiamo, non ci fermano i problemi 

insorti nei cantieri, perché essi sono da ad-

debitare ad un sistema normativo che pare 

fatto apposta per intralciare l’azione di chi 

progetta e tutelare invece l’inefficienza - o 

peggio - di chi deve eseguire.

Restiamo sulle scelte: abbiamo in questi 

mesi ottenuto un importante risultato nella 

gestione del territorio e dello sviluppo ur-

banistico, culminato in un atto di indirizzo 

approvato dal consiglio comunale nella 

LA GIORNATA NAZIONALE 
PER LE VITTIME DEL COVID 19

Il 18 marzo scorso bandiere listate 
a lutto anche a Castel Maggiore. La 
Sindaca Gottardi in un messaggio 
video ha commemorato le vittime e ha 
ricordato le cifre della pandemia nella 
nostra città alla data del 18/3: 1285 
casi accertati, 31 morti, 1098 guariti, 
156 concittadini tuttora malati. Ai 
congiunti dei deceduti, ai malati, ai 
sopravvissuti la Sindaca ha espresso la 
solidarietà e la vicinanza di tutta Castel 
Maggiore, nell'auspicio che la campa-
gna vaccinale ci porti finalmente fuori 
da questa difficilissima situazione. n
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l’acqua piovana e al tempo stessa ne de-

purano i residui destinati allo smaltimento 

in condotta e l’utilizzo di materiali ad alta 

capacità di permeabilità per tutte le aree 

di parcheggio; inoltre è stato garantito 

il rispetto del patrimonio archeologico 

andando a preservare le tracce della strada 

romana. Altrettanto importante è la cessio-

ne di grandi aree al comune, che andranno 

a costituire il parco del Navile e resteranno 

nella disponibilità della collettività”. Soddi-

sfatta la Sindaca Belinda Gottardi: “Credo 

che ci siamo mossi con equilibrio, perché 

abbiamo conseguito un radicale conteni-

mento del consumo di suolo intervenendo 

sulle vecchie previsioni urbanistiche, ora 

lavoriamo con i nuovi strumenti di proget-

tazione per arrivare all’azzeramento del 

consumo di suolo, favorendo la riqualifica-

zione edilizia e la rigenerazione urbana”. n

privata dell’area con una nuova visione 

dello sviluppo, attenta alle compatibilità 

ambientali, alla riduzione del consumo di 

suolo e alla qualità della vita. All’atto di 

indirizzo approvato dal Consiglio comunale 

dovrà seguire a breve termine l’approvazio-

ne della variante definitiva allo strumento 

attuativo. L’atto di indirizzo è stato appro-

vato con i voti favorevoli della maggioran-

za (PD e Lista Civica) e del Movimento 5 

Stelle, mentre la Lega ha votato contro.

L’assessore all’urbanistica, Raimondo 

Boccia, presentando l’atto in consiglio 

comunale ha sottolineato che esso “coglie 

in particolare l’obiettivo di basso impat-

to ambientale, non solo con la drastica 

riduzione dell’area edificata, ma anche at-

traverso diversi accorgimenti nella gestione 

delle acque e del verde, come ad esempio 

l’adozione dei rain garden che utilizzano 
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diamento abitativo nell’area tra la ferrovia 

e il canale Navile, in base ad un accordo 

siglato alla fine del 2009, nasce oggi una 

riconfigurazione del progetto urbanistico 

concordata con il Consorzio La Torre del 

Castello e approvata nell’ultima seduta del 

Consiglio comunale che comporterà una 

riduzione della cubatura di circa il 40% e 

la riduzione dell’area urbanizzata di circa 

il 50%, oltre che un progetto migliore dal 

punto di vista urbanistico e ambientale, 

conciliando le aspettative della proprietà 

Dall’aggiornamento delle esigenze e 

dalla nuova sensibilità ambientale 

anche a Castel Maggiore si concretizza una 

forte riduzione delle previsioni edificato-

rie. Più che dimezzato il “Comparto 6” 

situato tra la ferrovia ed il Navile, inizia a 

concretizzarsi l’idea del “Parco fluviale del 

Navile”, una nuova grande area verde per 

Castel Maggiore. Dalle ceneri del piano 

di iniziativa privata che in base al vecchio 

PRG, concepito negli anni 90 del secolo 

scorso, avrebbe portato un grande inse-

Riduzione del Comparto 
edificatorio a San Pierino
Il Consiglio ha approvato l’atto di indirizzo: più che dimezzato il “Comparto 6”

L'area del "Comparto 6"
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Inoltre, nella realizzazione del comparto 

sono previste misure innovative come i 

“rain garden”, elementi lineari che sfrut-

tano le pendenze per convogliare l’acqua 

piovana proveniente da tetti, strade, par-

cheggi o piazze permettendo di alimentare 

il verde urbano e al tempo stesso rimuo-

vere gli inquinanti attraverso i meccanismi 

legati alla filtrazione e all’assorbimento 

biologico da parte delle specie vegetali, 

Sotto il profilo ambientale, va innan-

zitutto sottolineato che con questa 

nuova urbanizzazione si è potuto finalmen-

te programmare il parco lungo Navile, da 

Castello in direzione di Bentivoglio: circa 

70.000 mq di verde pubblico attrezzato, 

aggiuntivo alle quantità standard di verde 

pubblico già previste per nuovi insedia-

menti, che caratterizzeranno tutta l’area ed 

in particolare la zona lungo via Matteotti. 
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è ora ottenuta una superficie territoriale 

urbanizzata di circa 85.000 mq, al netto 

del parco fluviale e delle aree aggiuntive 

da cedere, pari quindi a meno della metà. 

Inoltre, verrà ceduta al comune un’area per 

attuare politiche abitative sociali. 

Le tipologie di abitazione prevedono unità 

residenziali in villette e palazzine in lotti 

tutti dotati di giardini privati. L’edificato 

è sviluppato con corpi di fabbrica non in-

tensivi, che garantiscono una distribuzione 

della capacità edificatoria insediata (pari 

a una superficie utile di 22.000 mq), con 

grande flessibilità dei tagli commerciali e 

garantendo visuali libere e soleggiamento 

a tutte le unità immobiliari. 

Le articolazioni volumetriche inoltre garan-

tiscono la presenza di terrazze e tetti-giar-

dino pertinenziali anche ai piani alti degli 

edifici e massimizzano l’illuminamento 

naturale.

Sotto il profilo dell’impatto sulla mobili-

tà, è stato redatto uno studio dell’impatto 

sulla viabilità del traffico attratto/genera-

to dal nuovo insediamento residenziale 

con acquisizione ed elaborazione di dati 

esistenti, analisi delle infrastrutture viarie 

del territorio e di accesso all’insediamento, 

stima del traffico generato e attratto dal 

nuovo comparto nelle giornate e nelle ore 

di punta, indicazione degli eventuali ade-

guamenti e delle eventuali mitigazioni al 

progetto proposto sulla rete infrastruttura-

le comunale. Da tale studio emerge che gli 

aumenti sui tronchi e sui nodi sono tali da 

non modificare le prestazioni attuali degli 

stessi, quindi una sostanziale compatibilità 

con la viabilità esistente. n

ridurre i picchi di piena nei corpi ricettori, 

favorire la biodiversità ed incrementare il 

valore paesaggistico del contesto, ridurre 

l’effetto isola di calore, ridurre la dispersio-

ne dell’acqua piovana e favorire l’infiltra-

zione della stessa nella falda acquifera. 

Inoltre appositi bacini inondabili all’interno 

delle aree verdi, in caso di piogge intense, 

provvederanno ad invasare temporanea-

mente le acque meteoriche, favorendone 

l’infiltrazione nel sottosuolo e facendo 

sedimentare i materiali sospesi. Dimen-

sionati in modo da far fronte ad eventi 

meteorici con tempi di ritorno maggiore o 

uguale a 10 anni, questi bacini sono pen-

sati in modo da garantirne un completo 

svuotamento in un periodo che non deve 

eccedere le 24-48 ore, così da prevenire lo 

sviluppo di zanzare e di odori molesti e nel 

contempo renderli fruibili per un possibile 

successivo evento di pioggia.

Per quanto riguarda i ritrovamenti arche-

ologici in zona, il comune, nelle fasi di 

contrattazione con il consorzio dei lottiz-

zanti per rivedere il progetto, ha preteso 

fosse lasciata inedificata e dedicata a verde 

pubblico la fascia di ritrovamento, in parti-

colare l’antica via Emilia Altinate: il nuovo 

progetto prevederà che nel verde pubblico 

interessato dai ritrovamenti archeologici 

i reperti più interessanti, come il tratto di 

strada, saranno visibili e leggibili a tutti. 

Quindi tutte le attenzioni sono state poste 

anche sotto il profilo culturale.

Sotto il profilo strettamente edilizio, 

rispetto al vecchio piano che prevedeva 

una superficie territoriale urbanizzata di 

177.650 mq, al netto del parco fluviale, si 

Comparto San Pierino: la scheda
Le prescrizioni ambientali ed archeologiche. Caratteristiche edilizie e mobilità in zona

La planimetria del comparto: tratteggiate in verde e rosa, le aree cedute al comune per interventi di 
interesse pubblico, in particolare sulla destra i 70.000 mq del parco fluviale del Navile 
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luogo di ritrovo, di studio, di consultazio-

ne, di socialità, destinato innanzitutto agli 

studenti e ai ragazzi, ma non solo. Anche 

la ricerca di locali idonei da riadattare 

all’utilizzo come biblioteca non ha dato 

esito, e quindi è nata l’idea di un progetto 

del tutto nuovo: abbiamo pensato a un 

luogo immerso nel verde, a un parco, un 

parco vicino alle scuole del territorio e in 

centro: da qui l’idea di realizzare la Biblio-

teca nel parco Calipari. Dopo il concorso 

di idee, cui hanno partecipato 80 disegni 

progettuali, e la scelta dell’idea proget-

tuale dell’Arch. Bargone, abbiamo fatto 

un percorso partecipato coinvolgendo gli 

studenti del Keynes, i rappresentanti delle 

scuole, i ragazzi del CCR e i ragazzi della 

Consulta Giovani, i fruitori della biblioteca, 

le bibliotecarie, con incontri durante i quali 

i progettisti hanno raccolto impressioni, 

opinioni e valutato proposte di modifica 

e perfezionamento dell’idea di progetto 

presentata in fase di concorso".

Su 15 imprese invitate, sono tre le 

aziende che hanno presentato offerte. 

La commissione giudicatrice è al lavoro per 

l’assegnazione dei lavori.

A dicembre era stato fatto il punto nel cor-

so di un’assemblea pubblica on line, nella 

quale oltre alla Sindaca Belinda Gottardi, 

erano intervenuti il Vicesindaco De Paoli e 

l’Architetto Federico Bargone, dello studio 

associato che ha vinto il concorso di idee 

per la realizzazione della nuova struttura. 

La Sindaca ha ricordato come "l’edificio 

che ospita l’attuale Biblioteca sia ormai 

sottodimensionato rispetto alle esigenze: 

infatti non può contenere l’attuale patri-

monio librario, tanto che una parte dei 

settori disponibili è stata collocata altrove 

e non è più possibile tenerla nella biblio-

teca, e per i limiti strutturali dell’edificio 

non c’è risposta a quelle funzioni che una 

biblioteca deve svolgere oggi, non solo 

un luogo dove si collocano i libri per poi 

andarli a prendere in prestito, ma anche un 

gestione: materiali ecocompatibili certifica-

ti, pannelli fotovoltaici, impianto di recupe-

ro e riutilizzo delle acque piovane, sistema 

domotico che garantirà la gestione in 

maniera integrata ed automatizzata degli 

impianti al fine massimizzare il risparmio 

energetico, il comfort e la sicurezza degli 

occupanti. Per quanto riguarda i costi, essi 

assommano ad una ipotesi di base d’asta 

di circa 4.100.000 euro. La copertura verde 

è di 370 mq, il nuovo manto erboso sarà 

di 2.092,00, gli alberi di nuovo impianto 

saranno 106, la durata prevista dei lavori 

è di 18 mesi. Per quanto riguarda alcune 

critiche relative ad una presunta cemen-

tificazione del parco, Belinda Gottardi ha 

sottolineato che il Parco Calipari è 43.500 

mq, gli edifici ne occupano 814 mq, cioè il 

2%, considerando anche la parte esterna 

pavimentata (in autobloccanti e ghiaia) dei 

percorsi pedonali, arriviamo a un 4% di 

occupazione del parco. 

Infine, l’area di sgambamento cani non 

verrà eliminata ma verrà spostata. n

L’Architetto Federico Bargone ha illustrato 

il progetto: esso consta di due volumi, la 

biblioteca vera e propria e la struttura poli-

valente con sala mostre e sala consiliare. La 

Biblioteca sarà dotata, oltre che dell’area 

bambini, di una grande hall multifunziona-

le destinata all’accoglienza, all’emeroteca e 

alla narrativa, di una caffetteria, di un’area 

giovani, di uno spazio dedicato alle attività 

di gruppo, oltre ovviamente ad ampie aree 

di lettura. 

La struttura polivalente avrà la sala consi-

liare, la sala commissioni consiliari, la sala 

gruppi consiliari, una sala mostre. Una 

gradonata esterna potrà essere utilizzata 

come piccolo teatro o cinema all’aperto. 

Viene confermata la filosofia di fondo del 

progetto, con la forte integrazione nel 

Parco Calipari, sia attraverso le pendici 

erbose connesse agli edifici, sia attraverso 

una adeguata dotazione di piante e alberi 

autoctoni. Sono state adottate soluzioni 

ecocompatibili, nella previsione anche di 

successivi risparmi energetici e quindi di 

Nuova Biblioteca: 
è in corso l’assegnazione lavori
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MIGLIORAMENTO SISMICO

Edifici sui quali siamo intervenuti: 

Scuola Primaria Bassi (euro 350.000), 

Scuola Primaria Calvino (euro 250.000), 

Asilo Nido Anatroccolo (costo euro 250.000).

Interventi previsti nell’estate 2021: 

Scuola primaria Bertolini 1°stralcio - euro 

350.000, Scuola dell’infanzia Mezzetti - 

euro 250.000 (in corso la procedura nego-

ziata per l’esecuzione dei lavori)

Pianificato nell’anno 2023: 

Scuola primaria Bertolini 2°stralcio - euro 

350.000 

Edilizia scolastica, 
lavori e progetti 

NUOVA SCUOLA PRIMARIA e PALESTRA 

Contributo Ministeriale 2.000.000 e fondi 

comunali euro 3.028.000. 

Lavori iniziati ad ottobre 2020, regolar-

mente in corso, fine lavori prevista ad 

aprile 2022.

NUOVA SCUOLA MATERNA 

Euro 1.872.000 (fondi comunali).

Avviata la procedura di bonifica in accordo 

con AUSL ed ARPAE: la perizia di variante 

per intervento di rimozione rifiuti speciali, 

approvata a settembre 2019, non è stata 

sottoscritta dall’impresa affidataria dei 

lavori. Attualmente stiamo cercando di 

riprendere i lavori, con supporto legale nei 

confronti dell’impresa.

NUOVA SCUOLA MEDIA

Demolizione e ricostruzione in loco dei 

corpi di fabbrica, con intervento per stralci 

funzionali. Investimento stimato in euro 

9.000.000. Progettazione preliminare in 

fase di completamento. n

CASTEL MAGGIORE SU TELEGRAM
Iscrizione libera per informazioni

rapide ed essenziali sul canale
di messaggeria del Comune: 

Comune di Castel Maggiore - Bo 
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sinistra Reno di circa 1 metro cubo/secondo, 

per un investimento di oltre 11 milioni di 

euro, l’opera porterà importanti benefici 

ambientali, in particolare la riduzione del 

prelievo di acqua non rinnovabile da falda 

tramite pozzi, con conseguente diminuzione 

del fattore principale che causa la subsidenza 

e la maggiore disponibilità idrica al reticolo 

dei corsi d’acqua naturali, a servizio degli 

ecosistemi delle frange golenali e delle aree 

umide. 

Fine lavori prevista 30/07/2021. n

Una visione di sistema e attenta al 

risparmio idrico: il completamento del 

progetto “Tubone” permetterà di portare 

acqua di superficie proveniente dal Po, 

tramite il C.E.R., verso la sinistra Reno e verso 

quei distretti in destra che oggi dipendono 

esclusivamente dalla fonte Reno. Inoltre l’uso 

di distribuzione irrigua tramite tubazioni per-

metterà di ridurre le perdite e di conseguen-

za i prelievi alle fonti. Il progetto si colloca 

nella pianura nord della città di Bologna e 

prevede un insieme di opere dislocate nei co-

muni di Castel Maggiore, Calderara di Reno, 

Bentivoglio e Bologna. L’intervento prevalen-

te è localizzato a Castel Maggiore e riguarda 

la posa interrata del sistema di condotte e la 

realizzazione del tratto aereo, con condotta 

posata su ponte reticolare sul fiume Reno 

che supporterà anche un ponte ciclopedona-

le lungo 380 metri. 

Con 4,5 km di condotte interrate per una 

disponibilità idrica aggiuntiva al territorio in 

Un “Tubone” sul Reno
La condotta idrica della Bonifica Renana, destinata alle produzioni agricole, 
prevede anche un ponte ciclopedonale sul Reno tra Trebbo e Calderara

PIANO VACCINAZIONI
Da lunedì 12 aprile in tutta l’Emilia-
Romagna partono le prenotazioni per 
il vaccino anti-Covid dei cittadini dai 70 
ai 74 anni (nati dal 1947 al 1951)
Ci si può prenotare secondo i canali già noti:
• Sportelli dei Centri Unici di Prenotazio-
ne CUP
• Farmacie con punto CUP
• CUP telefonico Azienda USL di Bologna
da lun a ven: 7.30-17.30 | sab: 7.30-
12.30, Telefono: 800 88 48 88

• online con il Fascicolo Sanitario Elettro-
nico, l'App ER Salute e il CupWeb
(www.cupweb.it).

All’atto della prenotazione, al cittadino 
saranno comunicati la data, il luogo 
dove recarsi e tutte le ulteriori informa-
zioni necessarie. Per prenotarsi non 
serve la prescrizione medica: bastano i 
dati anagrafici - nome, cognome, data 
e comune di nascita - o, in alternativa, 
il codice fiscale. n
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raccoglie e gestisce le segnalazioni da parte 

dei cittadini, provvede all’autenticazione 

delle firme in caso di cessione di autoveicoli, 

provvede all’autenticazione delle dichiarazio-

ni di conoscenza di stati e fatti da parte dei 

cittadini.

Con 20.081 utenti nel 2020, sia in presenza 

che attraverso il call center creato durante la 

pandemia, l'URP rappresenta un patrimonio 

di esperienza ormai consolidato al servizio 

della cittadinanza e delle sue esigenze. Vale 

quindi ancor oggi il motto di allora: se sei in 

difficoltà, c’è l’URP! I riferimenti sono:

Tel.: 0516386718 - 0516386874

E-mail: urp@comune.castel-maggiore.bo.it n

L'URP del Comune Castel Maggiore for-

nisce informazioni su servizi dell’ente 

ed eventualmente su altri servizi erogati sul 

territorio da altre pubbliche amministrazioni, 

garantisce il ritiro e la protocollazione dei 

documenti, gestisce servizi di “sportello”, in 

particolare l'attività in materia anagrafica con 

le pratiche di residenza, il rilascio di certificati 

anagrafici e di stato civile (1555 nel 2020), il 

rilascio della carta di identità (1568 nel 2020), 

il rilascio dei tesserini caccia/pesca/funghi, le 

iscrizioni all’anagrafe canina, la prenotazione 

delle sale comunali, la gestione delle risposte 

alle segnalazioni dei cittadini (solo queste as-

sommano a più di 1300 l'anno). Inoltre l'URP 

Per l’URP 20 anni di attività
Senza particolari manifestazioni causa Covid, il nostro Ufficio Relazioni 
con il Pubblico ha compiuto 20 anni

Nella foto: da sinistra le operatrici e gli operatori dell’URP Angela Buriani, Barbara Bizzarri, 
Rita Sassatelli (responsabile del servizio) Samantha Zini, Roberto Bianchi, Roberto Zanella 

(responsabile del settore Affari generali e servizi istituzionali), la Sindaca Belinda Gottardi, Marco Barbieri

SERVIZI ALLA PERSONA - NUOVI NUMERI DI TELEFONO
Sportello sociale e scolastico: Idalia Di Carlo 051 8904896

Rossella Bianchi 051 8904890 | Mauro Acacci 051 8904898
Sportello Migranti: 0518904893

CIOP: 0518904891
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Nuovi orari per i Centri 
di raccolta rifiuti

secchi, carrozzine, passeggini, caschi, om-

brelloni, racchette da tennis, sci, scarponi 

da sci, sdraio, valigie, stendino per bian-

cheria, specchi, seggiolone per bambini, 

quadri.

Confermata la Stazione Mobile a Trebbo, 

il sabato dalle 8.00 alle 12.00 presso l'ex 

Stazione, via Lame 213.

Dal 1 aprile entra in vigore anche il nuovo 

calendario della raccolta differenziata 

aprile - dicembre 2021, distribuito nel 

corso del mese di marzo. Chi non lo avesse 

ricevuto, può ritirarlo presso i CDR o presso 

l’URP. 

Il calendario è comunque disponibile sui 

siti di Geovest (geovest.it) e del Comune, 

insieme a quello della Zona Industriale. n

Inoltre, al Centro di Raccolta di VIA LIRO-

NE è stato modificato l’elenco dei rifiuti 

non ammessi, in particolare per quanto 

riguarda i rifiuti ingombranti:

NON È AMMESSO il conferimento di

l mobili in legno voluminosi (armadi,

porte, tavoli, complementi d’arredo, ecc..)

l potature

l rifiuti ingombranti di grandi dimensioni 

(materassi, divani, poltrone, pezzi

voluminosi e pesanti)

l cassette in plastica

l film plastico

l polistirolo

l vetroresina

È AMMESSO invece il conferimento di 

rifiuti ingombranti di piccole e medie 

dimensioni: ombrelli, cuscini, bacinelle, 

RINASCE LA GOLENA DI SAN VITALE 
Previsti percorsi, area didattica e l’introduzione di nuove specie
La convenzione, siglata dai Comuni di 
Calderara, Bologna, Castel Maggiore, 
da Città metropolitana e Aeroporto 
nell’ambito degli accordi di decarboniz-
zazione dell’Aeroporto “Marconi” del 
gennaio 2020, permetterà di effettuare 
interventi di grande valore e impatto 
ambientale in una zona di pregio del 
Comune di Calderara, la Golena San 
Vitale. Area di riequilibrio ecologico e 
sito di interesse comunitario (SIC), si tratta di 69 ettari divisi tra i comuni di Bologna, 
Castel Maggiore e Calderara - sul cui territorio, nella frazione di Lippo, ne ricade la 
gran parte. Verranno ridefiniti l’ingresso da via Aldina (Calderara) e i percorsi, con 
la sistemazione del verde e di coperture per l’accoglienza dei visitatori; è prevista la 
reintroduzione di alcune specie vegetali; sarà reata un’area didattica per la conoscenza 
della biodiversità. 

vamente quelle necessarie ad accedere 

all’alveo. Inoltre non si sono eseguite 

estirpazioni di apparati radicali, ma tagli, il 

ché riporterà entro breve la situazione ad 

uno stadio più evoluto della vegetazione, 

ma compatibile con le esigenze idrauliche 

e con quelle di manutenzione ordinaria.

La Regione Emilia - Romagna, consape-

vole dei gravi problemi della sicurezza 

idraulica, ha intrapreso una campagna di 

promozione del verde pubblico anche per 

compensazione ai necessari tagli che si 

stanno effettuando per mettere il territorio 

in sicurezza contro le alluvioni. In regione 

nella prima fase del progetto “mettiamo 

radici per il futuro” sono state messi a 

dimora 360.000 alberi (54.000 nella città 

metropolitana di Bologna), che diventeran-

no 500.000 entro il 15 aprile 2021. n

Con l’obiettivo di coniugare l’esi-

genza di tutelare gli habitat fluviali 

con l’esigenza ancor più pressante della 

sicurezza idraulica, l’Agenzia Regionale 

per la Sicurezza Territoriale e la Protezio-

ne Civile ha effettuato un intervento in 

somma urgenza volto ad eliminare una 

serie di condizioni precarie che ostruivano 

il regolare deflusso delle acque, soprattut-

to in condizioni di piena, con grave rischio 

per le zone di pianura circostanti. Di fronte 

alle perplessità di alcuni cittadini, l’Agenzia 

ha fatto sapere che in questo caso non si 

applicano le normali direttive previste per 

un bosco ripariale, ma sono state tagliate 

le piante presenti all’interno dell’alveo e 

sulle scarpate. 

Sul ciglio sono state lasciate le piante più 

in salute e sono state eliminate esclusi-

Lavori sul Canale Navile
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La Giornata nazionale 
della gentilezza ai nuovi nati
Castel Maggiore aderisce all’iniziativa che ha già raggruppato un centinaio di Comuni italiani

vizi e le opportunità che il territorio offre 

e si è offerto il supporto di una esperta di 

sostegno alla genitorialità, la pedagogista 

Silvia Ferretti dell’associazione Bambini e 

Genitori, che ha dedicato anche un nume-

ro speciale all’evento (www.bambiniegeni-

tori.it). 

La Sindaca Belinda Gottardi spiega che 

“in un momento complesso come quello 

che stiamo vivendo, dare il benvenuto al 

nostro futuro attraverso la Giornata Na-

zionale della Gentilezza ai Nuovi Nati ha lo 

scopo di alimentare il desiderio di rinascita, 

la forza della resilienza della comunità e 

i sentimenti di speranza di cui il nostro 

presente ha bisogno per ripartire”. n

Il 21 Marzo, primo giorno di 

primavera, è stato un giorno 

simbolicamente e concretamente 

importante per l’accoglienza dei 

nuovi nati nelle comunità locali. 

Infatti, nell’ambito del progetto 

nazionale di Costruiamo Gentilezza 

(www.costruiamogentilezza.org), 

che ha come obiettivo accrescere il 

benessere delle comunità metten-

do al centro i bambini, tale data 

è stata scelta per festeggiare la 

Giornata Nazionale della Gentilezza 

ai Nuovi Nati, un’occasione per tutti 

i Comuni Italiani per dare il proprio 

“benvenuto istituzionale” a tutti i 

bambini nati nel 2020. 

In tutta Italia ad oggi sono già 98 i Co-

muni partecipanti che complessivamente 

accoglieranno istituzionalmente oltre 

8000 nuovi nati. Anche Castel Maggiore 

ha aderito: per l’Assessora alla Gentilezza 

Barbara Giannerini “si tratta di un’occa-

sione di promozione dell’inserimento dei 

nuovi nati e delle loro famiglie nel tessuto 

civico locale”. 

Per tale occasione, come buona pratica di 

gentilezza, l’Amministrazione Comunale 

ha promosso un incontro on line domenica 

21 marzo con le famiglie dei nati nel 2020, 

in cui sono state illustrate le iniziative già 

messe in campo all’atto della nascita, i ser-
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oltre ad effettuare un acquisto o ricercare 

un punto vendita, si privilegia e si supporta 

l’economia delle attività locali, perché la 

piattaforma web ha proprio lo scopo di far 

continuare ad acquistare i beni nei propri 

territori, valorizzando attività che con il 

tempo potrebbero rischiare la scomparsa 

in un periodo delicato come quello della 

pandemia da Covid. 

www.castelmaggiore.store n

Il portale del commercio di Castel Mag-

giore si sta popolando di attività: un 

vero e proprio “negozio globale locale”, 

finanziato dal Comune e promosso dal 

Comitato dei Commercianti per sostenere 

e promuovere, attraverso la sua vetrina 

virtuale, il mondo del piccolo commercio 

della nostra città. 

Basta un clic per trovare il negozio o l’ar-

ticolo ricercato, nella consapevolezza che, 

Castel Maggiore Store è attivo

Da sinistra la Sindaca Belinda Gottardi con Patrizia Bertaglia e Valentina Tassani, 
del Centro commerciale naturale di Castel Maggiore, Davide Segnan di Vendomeglio, 

Giovanni Riccioni di Ascom Confesercenti, Diego Tassinari, anch’egli del Centro commerciale naturale, 
l’Assessora alle attività produttive Barbara Giannerini
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hanno tenuto a esprimere il ringraziamento 

dell’amministrazione comunale: “grazie a 

loro, oltre che al personale ASL, è stato possi-

bile procedere alla vaccinazione degli anziani 

nel centro allestito presso la Sala Pasolini”. n

Se il centro di vaccinazione di Castel Mag-

giore è entrato in funzione, lo dobbiamo 

anche all’inesauribile impegno dei volontari 

di Auser e agli Assistenti Civici, per questo 

la Sindaca Gottardi e l’Assessore Gurgone 

Covid - l’impegno dei volontari

BIKE TO WORK: USCITO IL BANDO
Mentre andiamo in stampa viene pubblicato il bando per la 
manifestazione di interesse per l’assegnazione di contributi eco-
nomici per incentivare l’uso della bicicletta per gli spostamenti 
casa-lavoro: si tratta di uno schema di accordo da sottoscrivere 
con le aziende del territorio interessate ad aderire all’iniziativa. 
Per l’iniziativa il Comune ha messo a disposizione euro 25.100 
(di cui euro 7.579,30 finanziati dall’Ente con risorse proprie e 
euro 17.520,70 finanziati da contributo regionale nell’ambito 
delle disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la 
realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica), che 
saranno liquidati a favore dei soggetti che avranno partecipato 
al bando e che risulteranno beneficiari del contributo. 
Maggiori dettagli sul nostro sito web. n
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dicembre, con 99mila donne che hanno 

perso il lavoro su 101mila - lo hanno reso 

evidente: sono moltissime le donne che in 

questi mesi hanno perso il lavoro o sono 

state costrette a licenziarsi per fare fronte 

al lavoro riproduttivo e di cura, aumentato 

dalla chiusura delle scuole e dallo smart-

working. 

L’indipendenza economica è fondamentale 

nei percorsi di fuoriuscita dalla violenza 

ed autodeterminazione delle donne: per 

questo è necessaria una risposta politica 

alla violenza che ne consideri la sistematici-

tà e pervasività, e che risponda al bisogno 

di indipendenza economica per tutte le 

donne.

Le donne che nel 2020 si sono rivolte ai 15 

Centri che compongono il Coordinamento 

dei Centri antiviolenza della regione Emilia-

Romagna, sono state complessivamente 

4076. Di queste, il 92,9% - pari a 3785 

A più di un anno dall’inizio della pan-

demia, la lotta alla violenza sistemica 

che colpisce quotidianamente le donne 

non è rimandabile: i dati sugli accessi ai 

centri antiviolenza confermano infatti la 

tendenza evidenziata già negli scorsi mesi, 

segnando un calo dei contatti. 

Allo stesso tempo, risulta sempre più 

evidente l’impatto della pandemia sulle 

disparità di genere e sulla violenza contro 

le donne.

Da una parte la gestione della pandemia, 

limitando la libertà di movimento e costrin-

gendo molte donne in casa con uomini 

già autori di violenza, rende più difficile 

l’accesso ai centri e ai percorsi di fuoriusci-

ta dalla violenza. 

Allo stesso tempo il contesto pandemi-

co ha intensificato la disuguaglianza di 

genere su cui si fonda la violenza. I dati 

relativi ai mancati rinnovi dei contratti a 

La lotta alla violenza di genere 
non è rimandabile
In occasione dell’8 marzo il Coordinamento dei centri antiviolenza dell’Emilia-Romagna 
ha diffuso i dati sugli accessi ai centri relativi al 2020

Le donne ospitate nelle case rifugio e 

nelle altre strutture (emergenza, alloggi di 

transizione) gestite dai Centri del Coor-

dinamento regionale nel corso del 2020 

sono state 287, i figli/e ospitati 312, per 

un totale di 57469 notti di ospitalità. La 

permanenza media nelle strutture è stata 

di 99,4 notti per madre e figli/e.

I dati del Coordinamento dei Centri Anti-

violenza dell’Emilia-Romagna ci dicono, 

ancora una volta, che a più di un anno 

dall’inizio della pandemia, la lotta alla 

violenza di genere non è rimandabile ma al 

lavoro dei Centri (che sono sempre restati 

aperti e raggiungibili - anche in zona rossa) 

deve accompagnarsi una risposta politica 

che consideri la violenza di genere anche 

nel contesto pandemico. 

Ricordiamo che i Centri antiviolenza 

rimangono sempre aperti e sono sempre 

raggiungibili - anche in zona rossa - senza 

obbligo di denuncia. n

donne - ha chiesto aiuto perché vittima di 

violenza, dell’1,9% non si è potuto verifica-

re se aveva o meno subito violenza mentre 

il 5,2% lo ha fatto per ragioni diverse.

Le donne che hanno preso contatto per la 

prima volta con i Centri antiviolenza perché 

hanno subito violenza sono state 2895. 

Coloro che hanno continuato un percorso 

già iniziato sono state 890. 

Le donne nuove vittime di violenza prove-

nienti da altri paesi sono state 950, pari al 

34%. Nel 2020 le figlie e i figli delle donne 

nuove accolte sono stati 3021. Fra di essi il 

51,6% ha subito violenza diretta o assi-

stita. Le donne nuove accolte che hanno 

subito violenze fisiche sono 1728, pari al 

59,7%; coloro che hanno subito violenze 

psicologiche sono 2608, pari al 90,1%; 

coloro che hanno subito violenze economi-

che sono 1019, il 35,2%; coloro che sono 

state vittima di violenze sessuali sono 435, 

il 15%. 

ZONA ROSSA: NIENTE DISCO ORARIO
il Comune ha disposto la soppressione del disco orario nelle aree di parcheggio su 
tutto il territorio comunale, per tutte le fasi di permanenza in ZONA ROSSA. 
Qualora si verifichi il passaggio a zone a rischio più basso, la disposizione s’intende 
revocata e viene ripristinata la sosta a tempo, dove prevista. n
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del nazionalismo razzista, della violenza 
coltivata e agita, che costituisce l’essenza 
del demone nazifascista. Un demone che 
non possiamo illuderci di avere sconfitto. Il 
rapporto Eurispes “Italia 2020” ci dice che 
nel 2004 il 2,7% degli italiani che soste-
neva che la Shoa non è mai esistita: oggi 
sono il 15,6%. Un dato impressionante, 
soprattutto se si pensa che molti di questi 
sono giovani e giovanissimi, sedotti dalla 
forza di persuasione della rete e dei social 
network, attraverso i quali il negazionismo, 
l’antisemitismo, il razzismo sono diffusi 
con una potenza contro cui la scuola e 
la cultura sembrano avere parole troppo 
deboli. 
Ma chi ha responsabilità educative, cultu-
rali e istituzionali, deve continuare a col-
tivare, diffondere tramandare la memoria 
dell’Olocausto, contrastare i veleni dell’i-
deologia nazifascista, che hanno rialzato la 
testa e ripreso a circolare, in questi tempi 
difficili. Dobbiamo essere vigili, difendere i 
valori condivisi su cui si fonda la nostra Co-
stituzione, la nostra Repubblica, l’Unione 
Europea nata dal desiderio di pace e diritti 
dei popoli d’Europa.
Poco più di un anno fa questo consiglio 
ha avuto l’onore di votare per conferire la 
cittadina onoraria a Liliana Segre: il Comu-
ne di Castel Maggiore si è sempre distinto 
per lo sforzo di fare memoria e coltivare i 
valori con gesti e iniziative rivolte in primo 
luogo ai giovani e giovanissimi. Lo ha fatto 
anche quest’anno, nonostante le difficoltà 
provocate dalla pandemia, con iniziative 
dedicate ai giovanissimi." n
Daniela Volta
Presidente del Consiglio Comunale

La giornata della memoria

"Non ho scelto casualmente il verbo 
commemorare. Commemorare significa 
ricordare insieme. Ricordare insieme il 
baratro di orrore che ha segnato la nostra 
storia e la nostra civiltà. Un baratro che 
ha inghiottito milioni di vite Ebrei di tutta 
Europa (circa 6000 gli Ebrei italiani che 
non hanno fatto ritorno), ma non solo. 
Rom, Sinti, omosessuali, malati, oppositori 
politici, militari (il tributo più alto di vite 
italiane all’orrore dei lager nazisti è stato 
pagato dagli Internati Militari Italiani, i 
soldati dell’esercito italiano catturati dopo 
l’8 settembre del ‘43, che hanno preferito 
l’internamento alla collaborazione col Nazi-
fascismo). Uno dei ricordi più intensi della 
visita ad Auschwitz sono le enormi vetrine 
piene di oggetti quotidiani: tubetti di den-
tifricio, occhiali, borse e valigie che recano 
ancora le etichette con i nomi e le città di 
provenienza dei proprietari, le protesi di 
arti, scarpe... le scarpe di tutte le fogge e 
taglie, ...le scarpe piccole dei bambini. 
Oggetti che gridano l’orrore dell’Olocau-
sto. La memoria è il fondamento della 
nostra Repubblica, ha detto il Presidente 
Mattarella. 
È un dovere morale e civile ricordare che 
nel cuore della nostra Europa è stato 
concepito, pianificato, realizzato l’annien-
tamento di milioni di vite con la complicità 
dell’indifferenza di tanti e la collaborazione 
cosciente di chi denunciava il conoscente, 
la famiglia della porta accanto, le persone 
in fuga o nascoste in soffitta... Un Olo-
causto prodotto dall’idea che si potesse 
e dovesse annientare chi era considerato 
inferiore, indesiderato, nemico. L’Olocausto 
è il frutto avvelenato dell’antisemitismo 

La Presidente del Consiglio comunale nella seduta del 27 gennaio ha commemorato l'olocausto

SE NON ORA, QUANDO?

Castel Maggiore, assieme agli altri 7 

comuni dell’Unione Reno-Galliera, re-

alizzerà il nuovo Piano Urbanistico Gene-

rale (PUG) in forma unitaria, prima Unione 

della Città metropolitana di Bologna che 

avvia questo percorso. Il Piano Urbanisti-

co Generale è lo strumento che delinea 

il futuro del territorio sul lungo periodo, 

andando a sostituire il vecchio PSC e gli 

altri strumenti urbanistici. 

Si tratta di una occasione irripetibile: i 

vecchi strumenti urbanistici (PRG del 1998, 

ma anche PSC del 2010) erano stati conce-

piti in un mondo che aveva altre priorità, 

rispetto all’emergenza climatica di oggi. I 

principi alla base del nuovo Piano saran-

no la rigenerazione urbana, resilienza, 

consumo di suolo a saldo zero e attrat-

tività. L’Unione Reno Galliera promuove lo 

sviluppo di un percorso di partecipazione 

in collaborazione con la Fondazione per 

l’Innovazione Urbana, che accompagnerà il 

processo di redazione del PUG. Il percorso 

partecipativo intende coinvolgere cittadi-

ni, comunità, associazioni, istituzioni, 

soggetti economici e del terzo setto-

re per definire gli obiettivi strategici e le 

scelte generali del nuovo Piano. Il percor-

so di partecipazione ha, in particolare, 

gli obiettivi di analizzare e comprendere 

le dinamiche del territorio, individuare 

bisogni e raccogliere idee delle diverse co-

munità che vivono nei Comuni dell’Unione, 

elaborare proposte e direzioni di sviluppo.

La partecipazione è aperta anche a singoli 

cittadini, qui potete scaricare il modulo 

per l’adesione http://www.renogalliera.it/

news-unione/un-unico-piano-urbanistico-

generale-per-l2019unione-reno-galliera .

Ma se volete saperne di più per restare 

aggiornati, scriveteci a info@beneinco-

munecm.it . Il nostro gruppo è pronto a 

raccogliere la sfida di questo ambizioso 

progetto ed è a disposizione di tutti i citta-

dini di Castel Maggiore che hanno voglia di 

contribuire e partecipare all’elaborazione 

della futura città.

Consulta la nostra pagina sul Sito del 

Comune di Castel Maggiore alla Sezione 

IL TUO COMUNE - Consiglio Comunale, 

dove troverai anche i nostri indirizzi 

e-mail n

Libertà è partecipazione
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Sono stati trovati, tratti di una importante 

strada romana che dovrebbe essere la via 

Emilia Altinate, descritta nell’itinerarium Anto-

ninii. In particolare, in via San Pierino, (dove fu 

ritrovata la stele di Tito Fadio) sulla superficie, 

vedi foto, che sarà soggetta alla nuova urba-

nizzazione, i lavori delle tubazioni Hera, svolti 

oltre dieci anni fa, hanno rinvenuto a una 

quota compresa tra -1,80/2 m., resti di una 

antica strada romana. (Accertamenti archeolo-

gici effettuati dalla Società Fenice - Direzione 

scientifica Dr.ssa Caterina Cornelio SBA Bolo-

gna). Un successivo studio del terreno, operato 

dai tecnici incaricati dalla società che intende 

costruire sull’area ha dimostrato, la grandissi-

ma importanza del ritrovamento. Ebbene, al 

posto di reperti protostorici, medievali e Strada 

Romana, dove un Parco-Museo avrebbe fatto 

conoscere la splendida Storia delle origini di 

Castel Maggiore, troveremo circa 30 palazzine. 

Ma perché splendida Storia? Ecco alcune tesi, 

molto, molto, suggestive. La presenza di anti-

chità romane nel territorio di Castel Maggiore 

è nota da secoli. Nel 1664, fu trovato un cippo 

funerario romano di un certo Tito Fadio nel 

terreno che il capitano Giovanni Battista Zan-

chetti aveva a Castagnolo Maggiore (l’attuale 

Castel Maggiore). In tempi più recenti, Tito 

Fadio è citato in un articolo del valente Prof. 

Valerio Montanari, pubblicato su: ‘’ In Comune 

‘’ n. 121 del dicembre 2017 che scrive della 

scoperta di resti romani, fatta a Maccaretolo e 

che questa località era raccordata a Bononia/

Bologna: ‘’ attraverso la cosiddetta via Emilia 

Altinate, tuttora oggetto di studio, che si 

sarebbe spinta fino ad Aquileia ‘’. Nel 2018, a 

Bentivoglio dove è stato individuato un altro 

tratto della via Emilia Altinate, il Comune ha 

organizzato: visite guidate e conferenze. A 

Castel Maggiore, nessuna informazione ai cit-

tadini, e nessuna opportunità di visione perché 

il passaggio dell’arteria dell’Impero Romano è 

stato ricoperto nuovamente di terra! n

Giovanni Leporati

giovannileporati@gmail.com 

Luca Napoli

lucanapolibo@gmail.com

Andrea Cavallari

a_cavallari@hotmail.com

PD e M5S CONTRO 
L’IMPERO ROMANO
Non conosce sosta la furia cementificatrice, 
antiambientalista, anticulturale e antistori-
ca del PD a Castel Maggiore. Ora, si trova 
in buona compagnia con il voto favorevole 
del M5S. Questa volta, tocca all’area verde 
che confina su via Matteotti. Li, prossi-
mamente, saranno edificati un numero 
considerevole di edifici su 22.000 mq. 
Ma, attenzione, gli scavi sul luogo, hanno 
confermato la straordinaria importanza dei 
resti dell’Antica Roma: seguiteci…

Tra Responsabilità 
e futuro

In un momento grave come quello attuale, 

sia per il nostro Paese che per il nostro terri-

torio, vissuto tra emergenza sanitaria costan-

te e difficoltà crescenti degli operatori econo-

mici, con gravi e forse irreversibili lacerazioni 

del tessuto economico locale, con le prossime 

ed ovvie conseguenze già manifestatesi nel 

mondo del lavoro e che si rifletteranno in una 

crescente perdita di posti di lavoro, l’unica 

parola d’ordine che deve animare l’operato e 

l’azione politica di noi amministratori locali, 

di qualsivoglia forza o schieramento politico, 

per il prossimo futuro è RESPONSABILITA’. I 

Cinque Stelle ai quali appartengo e che mi 

onoro di rappresentare in Consiglio comunale 

sono certamente oggi una forza politica che 

è cresciuta ed è maturata, anche a volte com-

mettendo errori frutto di inesperienza, e che 

oggi sia a livello nazionale, che in molti terri-

tori è forza di Governo, con tutte le difficoltà 

e le responsabilità che ne derivano. 

Per una volta il livello nazionale ha dato il 

buon esempio, ed i Governi Conte prima e il 

Governo Draghi ora, sono il frutto proficuo 

di un’alleanza strategica tra il Pd ed i cinque 

stelle, con un assunzione di responsabilità ed 

uno sforzo elaborativo e programmatico che 

ha visto ambe due le forze politiche a volte 

rinunciare a qualche propria battaglia ideolo-

gica, per essere pronte a costruire il futuro in 

modo interdipendente e maturo.

Oggi, come nel recente futuro, per venire fuo-

ri dalla Pandemia e per progettare un aiuto 

attuale e concreto alle imprese locali ed una 

ricostruzione programmata del tessuto socio 

economico del nostro territorio è necessario 

attivare tutte le sinergie necessarie, accogliere 

le migliori idee, coinvolgere le migliori energie 

del territorio in un progetto di Ri-fondazione 

che guardi al medio lungo termine e metta da 

parte le diffidenze, i populismi, i vari sovrani-

smi e razzismi che nostro malgrado sono stati 

espressi da alcune forze politiche.

Il futuro ci deve vedere pronti e reattivi, l’alle-

anza strategica tra Pd e cinque stelle che si è 

sperimentata in tanti livelli di governo, potrà, 

anche a Castel Maggiore, produrre frutti 

fecondi, se vi sarà da parte di tutti, compresa 

l’attuale Giunta, la volontà di guardare al 

futuro con responsabilità, spirito di servizio 

per la comunità e senza egoismi.n

Clotilde Luongo
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Sosteniamo la Pro Loco!

Il DRIVE IN “CIMENA IN SCATOLA”, serata 

estiva per l’infanzia nel parco di villa Salina, 

ognuno nella sua macchinina di cartone e 

la partecipazione a “CONDIMENTI Festival 

di cibo e letteratura”, occupandoci della 

raccolta di firme per la candidatura di Villa 

Salina al F.A.I.

I In questo periodo di grande difficoltà, la 

Pro Loco non ha potuto animare strade e 

piazze con le consuete feste che erano mo-

tivo di divertimento e possibilità di incon-

tro con le persone, in antitesi con ciò che 

siamo costretti a fare ora: stare distanti… 

Noi però non ci siamo fermati ed abbiamo 

cercato altre modalità per esserci. Ecco 

dunque un breve resoconto delle iniziative 

che abbiamo organizzato in prima persona 

o a cui abbiamo partecipato: 

LA SPESA SOLIDALE SOSPESA, attivando 

una raccolta alimentare in aiuto a chi era 

in difficoltà
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Impegno anche durante la pandemia

Tra la memoria
e le sfide del presente

In queste ultime settimane, la nostra città 

ha purtroppo conosciuto la zona “aran-

cione scuro” per poi ricadere nella zona 

rossa, in cui tuttora ci troviamo. Il flusso 

di attività nel punto vaccinale della sala 

Pasolini, strategico per il nostro territorio e 

quello dell’Unione Reno Galliera, ci ha però 

permesso di intravedere una luce in fondo 

al tunnel. Grazie agli sforzi dei volontari 

Auser, degli assistenti civici, del personale 

medico, infermieristico e amministrativo 

dell’azienda USL, circa 2000 persone tra 

i cittadini più a rischio hanno ricevuto la 

prima dose del vaccino.

Nel frattempo, il consiglio comunale 

prosegue (suo malgrado a distanza) le sue 

attività. Tra i nostri compiti di consiglieri co-

munali, come è doveroso ricordare, non vi 

è solo quello di esaminare i provvedimenti 

proposti dalla giunta, di discuterne le ragio-

ni e di proporre in concreto emendamenti 

migliorativi, ma anche quello di difendere 

e di promuovere i valori fondamentali che 

sono alla base della democrazia e della 

nostra azione politica.

Nella scorsa seduta del consiglio comuna-

le, la ricorrenza del “giorno del ricordo” 

ci ha fornito in quest’ottica l’occasione di 

inquadrare i tragici fatti di sangue avvenuti 

al confine orientale durante la seconda 

guerra mondiale, segnalando la necessità 

di leggerli con rigore storiografico nel con-

testo in cui si determinarono, come anche 

l’esigenza di ribadire quanto siano vele-

nosi i semi sparsi dal nazionalismo e dalla 

discriminazione etnica. Facendo seguito 

alla ricorrenza dell’8 marzo, nella prossima 

seduta presenteremo inoltre al consiglio un 

ordine del giorno per sostenere la parità di 

genere, come linea di tendenza, nell’inti-

tolazione futura dei luoghi pubblici. I nomi 

assegnati a vie, edifici e giardini plasmano 

in modo sottile e continuo l’esperienza che 

si ha dell’ambiente cittadino, così come il 

proprio sguardo sulla società, e al giorno 

d’oggi questi luoghi sono in grande mag-

gioranza dedicati a figure maschili. Si trat-

ta, in ogni caso, non di forzare un riequili-

brio ma di favorire l’inclusività, sulla base 

di attente e aperte riflessioni sulle figure - 

femminili così come maschili - da celebrare. 

Ciò si deve affiancare alle più dirette misure 

sociali ed economiche intraprese dall’ammi-

nistrazione, e dai livelli di governo superiori 

con i loro poteri ben maggiori, a sostegno 

concreto delle persone e contro tutte quelle 

disuguaglianze, non solo di genere, che la 

pandemia ha aggravato. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@ 

comune.castel-maggiore.bo.it

info@pdcastelmaggiore.org

Facebook:

Partito Democratico Castel Maggiore
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pazione da parte della cittadinanza

Ringraziamo l’Amministrazione Comuna-

le, i Centri Sociali PERTINI, ANTINORI e di 

TREBBO, l’AVIS, la PROTEZIONE CIVILE, la 

CARITAS, COOP ALLEANZA 3.0, TIGOTA’ e 

soprattutto voi cittadini che con la vo-

stra generosità avete reso possibile tutto 

questo.

Noi abbiamo tante altre idee per il futuro, 

soprattutto il desiderio di tornare nelle 

strade e nelle piazze.

Ci serve però anche il vostro aiuto.

Pertanto ci appelliamo al vostro buon 

cuore affinché ci possiate sostenere 

economicamente tesserandovi (previa 

telefonata tutti i giorni dalle ore 14,00 

alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì ai 

numeri 331 413 1176 o 331 973 7125) 

o facendo un piccolo versamento sul 

nostro conto corrente al seguente IBAN: 

IT47W0707236740003000014292

Insieme ripartiremo e faremo grandi cose! n

IL REGALO SOSPESO… IN SCATOLA, 

un progetto di solidarietà a cui abbiamo 

presenziato per condividere la magia del 

Natale con chi era in difficoltà

La recente raccolta solidale di aiuti uma-

nitari per le persone migranti bloccate in 

Bosnia-Erzegovina, iniziativa che, come la 

precedente ha visto una immensa parteci-
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Caffè Amarcord

questo vuoto. Scrivere queste parole è un po’ 

raggiungere tutti nelle loro case. Sono entrata 

che avevo quasi 90 anni poi con determina-

zione ed orgoglio ho cominciato a far parte 

di questa comunità. Ho assistito alla festa dei 

10 anni dalla nascita del Caffe, un momen-

to bellissimo di incontro tra i fondatori. Ho 

sentito cantare il coro gli Amici del Navile, ho 

assistito ad incontri con ragazzi delle scuole 

elementari e medie inferiori, ci divertivamo 

moltissimo a giocare con queste presenze 

vivaci e a vedere i loro lavori fatti in classe 

e con noi. Ho partecipato a tante tombole, 

S pinti dalla tristezza e dalla voglia di accor-

ciare la nostra lontananza, entriamo in un 

rapporto diretto, un racconto breve della vita 

all’interno del Caffè di Silvana Labanti. “Sono 

nata a Pontremoli, in provincia di Massa Car-

rara. Dai miei 7 anni vivo a Bologna. Sono en-

trata nel Caffè Amarcord di Castel Maggiore 

da più di 10 anni. Ero con una mia amica, in 

tante foto dell’Adriana, una volontaria, siamo 

mano nella mano. Ho tante amiche e amici, 

ma da mesi non ci incontriamo. Giornate 

solitarie e tristi, così lontani i nostri sguardi, il 

nostro sorridere, i nostri abbracci! Ripercorre-

re la mia presenza è quasi un riempimento di continua è

I partecipanti si raccontano
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al giovedì mattina è nostro e noi ne siamo 

una parte significativa. Ci conoscono tutti, ci 

offrono il tè, ci accolgono con partecipazione 

affettuosa. E poi le nostre feste di complean-

no, con il fisarmonicista che ci dedica delle 

canzoni e quanta distribuzione di cibo! 

In questo amatissimo Caffè ho celebrato i 

miei 100 anni. Sono arrivati tutti, la Sindaca 

di Castel Maggiore, il Presidente del Centro, il 

responsabile dell’area animazione cooperati-

va Ida Poli, l’assistente sociale Marina, i miei 

parenti, amici, i volontari del Centro e tutti 

i partecipanti al Caffè, con bigliettini, regali. 

Che emozione aver celebrato questo traguar-

do ‘nella mia casa, oggi la più amata’. E’ stato 

un mio compleanno festosissimo, una gioia 

per me, una speranza ed un augurio per tutti 

di arrivare a questo traguardo con felicità e 

superarlo. Condividere tutti questi anni con il 

Caffè Amarcord è stato uscire dalla mia vita, 

dai suoi vuoti, dalle assenze che, vivendo, 

accumuliamo ed entrare nella sonorità delle 

voci, negli abbracci, nella sollecitudine di 

questa ‘mia casa’, il mio Caffè Amarcord, così 

tanto amato”. n

La finestra sul “Caffè” N.22 

Intervista a cura di Isa Evangelisti, 

familiare

ho anche vinto, ma la mia soddisfazione era 

giocare a Mercante in fiera. E poi, stupefa-

cente, le bellissime mattinate a presentare 

i nostri oggetti di una volta. Anch’io ne ho 

portati, come la gamella militare per il rancio 

di mio suocero, durante la prima guerra 

mondiale. L’abbiamo conservata con molta 

cura e la teniamo in casa, in bella vista. Ho 

anche conosciuto realtà che ignoravo, come 

le cartoline postali di Silvana, una volontaria. 

Sotto il francobollo nascondono frasi di amo-

re, pensieri di affetto. Gli oggetti che abbiamo 

portato hanno rivelato ‘una volta’ che fa parte 

del mio passato che, in quelle sfumature, non 

conoscevo. Il nostro passato è raggiungibile 

‘dalle cose’, ma queste parlano linguaggi 

diversi che ci riportano a tanti e differenti no-

stre vite. Il mio mondo si apriva a quello degli 

altri, come era bello scoperchiarlo insieme a 

quello di tutti. E poi ho cantato infinite volte 

la nostra canzone di apertura ‘All’alba quando 

spunta il sole…’ e altre canzoni, sono intonata 

e questo mi aiuta. Ho assistito a presentazioni 

sui nostri diritti, sulle opportunità che ci offre 

il Comune di Castel Maggiore, sulle opportu-

nità di essere contattati durante i mesi molto 

caldi. Conosco il Presidente e altri volontari 

del Centro Sociale Sandro Pertini. Il Centro 
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Bentivoglio Cuore è "social"

morte nel mondo.

l RINNOVO TESSERA ANNUALE 

Il tesseramento annuale è già partito. 

Chi è interessato è pregato di rivolgersi al 

proprio Capigruppo del Gruppo Cammi-

no, oppure mandare una mail alla nostra 

Associazione. n

L’obiettivo della nostra Associazione 

Bentivoglio Cuore, dopo questo grande 

periodo di inattività, causa Pandemia, è 

di esservi più vicini, solo nella forma e nei 

modi che ora ci sono consentiti, con un 

spazio digitale visibile a tutti, Instagram 

e Facebook, sempre pronti a diffondere 

una corretta informazione sulle malattie 

cardiovascolari ed i loro fattori di rischio, 

approfondendo la cultura della salute, 

inserendo un nuovo progetto: “La Rubrica 

del Dottore - Pillole di Salute”.

Un ringraziamento ai vari medici, opera-

tori/professionisti sanitari che si sono resi 

disponibili con grande partecipazione, 

nonostante il loro carico di lavoro, ed è 

con immenso piacere che la prima “Pillola 

di Salute”, per il mese di Marzo, venga 

inaugurata dal nostro ex Presidente Dott. 

Leonardo Goffredo Pancaldi, trattando 

l’argomento della “Pressione arteriosa” che 

ha un elevato fattore di rischio nella nostra 

popolazione, considerato che, le malattie 

cardiovascolari sono la principale causa di 

Il Dott. Leonardo Goffredo Pancaldi,
fondatore dell'Associazione

Su facebook arriva la "Rubrica del Dottore"
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Albertina Girotti: 
una partigiana caduta sul campo

compagni, decide di assaltare la caserma delle 

brigate nere di Sant’Agostino, nel Ferrarese, con 

lo scopo anche di liberare due paracadutisti al-

leati caduti prigionieri. Sentiamo direttamente il 

racconto della Viganò: “Arrivarono a Sant’Ago-

stino, i partigiani si misero da parte alla caser-

ma, solo l’Albertina s’avvicinò alla porta senza 

più curarsi di far rumore. Bussò, una volta, due 

volte. Teneva la bicicletta in vista davanti a sé. 

Le rispose una voce “Chi è?” “Scusatemi se vi 

disturbo- disse gentilmente l’Albertina- “ho una 

gomma a terra e sto lontano. Non ho trovato 

nessuno. Mi potreste prestare per un momento 

la pompa?” La piccola cara voce di donna arrivò 

all’interno, chissà che cosa sperarono quelli del-

la brigata nera, annoiati nell’astinenza del turno 

di guardia. Apersero la porta, videro in due la 

bella ragazza, ma non ebbero tempo di niente 

perché la bella ragazza con la rivoltella sparò 

due colpi, prima all’uno poi all’altro, li colse nel 

petto, caddero. In quel momento i partigiani 

stavano per slanciarsi all’azione, ma una terza 

“brigata nera” corse giù dalla scala agli spari, 

aveva una doppietta, mirò all’Albertina, ancora 

visibile nel vano del battente, l’uccise sull’attimo 

con le due scariche”. L’attacco, a questo punto, 

è fallito: i partigiani, sotto il fuoco dei militi, 

riescono a recuperare il corpo di Albertina e a 

seppellirlo di soppiatto nel cimitero di Galliera. 

Solo dopo la Liberazione le verrà fatto un vero 

funerale “quello al sole con tanta gente dietro 

la bara, e uno sventolio di bandiere rosse”. n

Valerio Montanari

Nel pieno centro di Castel Maggiore, nella 

prima traversa, a destra, di Via Lirone, la 

targa stradale, un po’ annerita dal tempo e 

dallo smog, riporta il nome A. GIROTTI ossia 

Albertina Girotti, una partigiana caduta in 

azione all’inizio della primavera del 1945. Chi 

era Albertina Girotti? Le vicende della sua 

breve vita le ha raccontate Renata Viganò, la 

nota scrittrice, attiva nella Resistenza assieme 

al marito Antonio Meluschi. Albertina nasce a 

San Pietro in Casale il 12 luglio 1920 da una 

famiglia contadina. Il padre Amedeo è iscritto 

al Pci sin da 1921 e, come tale, tenuto d’oc-

chio e perseguitato dai fascisti locali. Da San 

Pietro la famiglia passa prima a Galliera e poi a 

Castel Maggiore dal 1943, anno cruciale, in cui 

nell’autunno, dopo l’occupazione tedesca e la 

costituzione della Repubblica sociale italiana, 

prende avvio la Resistenza. Albertina, rimasta 

a Galliera, vi partecipa attivamente, inquadrata 

col nome di “Bruna” nella II brigata Garibaldi 

“Paolo”, costituita nella primavera del 1944. La 

brigata nel marzo 1945 viene sdoppiata e nasce 

la IV Garibaldi Venturoli, organizzata su quattro 

battaglioni: nel secondo di questi, il Lucarelli, 

troviamo Albertina, che da staffetta, per la sua 

attitudine al comando, aveva assunto, via via, 

un ruolo di organizzatrice e dirigente, parteci-

pando spesso ad azioni armate. Nella primavera 

del 1945, quella della decisiva offensiva di 

sfondamento della Linea Gotica, che avrebbe 

portato alla liberazione di Bologna il 21 aprile, 

precisamente il 22 marzo, Albertina, con altri sei 
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Compenso del mediatore immobiliare
il tutto ovviamente per fini fiscali. L’ammon-

tare della provvigione deve essere presente 

in proposta ed in genere viene indicata oltre 

IVA (in misura pari al 22%), che pertanto 

incide sul totale finale da pagare.

Ma cosa succede se dopo l’accettazione della 

proposta (o addirittura dopo il preliminare) 

una delle parti si ritira dall’affare? La giuri-

sprudenza ha ripetutamente chiarito che il 

compenso è comunque dovuto al mediatore, 

perché il suo compito iniziale (cioé il raggiun-

gimento dell’accordo) è stato adempiuto.

Solo nel caso in cui l’operazione sfumi per-

ché il mediatore ha nascosto informazioni 

determinanti si potrà evitare il pagamento. 

La Cassazione (sentenza n. 20512 del 29 

settembre 2020) ha chiarito che il mediatore 

ha il dovere di informare le parti delle circo-

stanze a lui note che possono influire sulla 

sicurezza dell’affare. E’ bene però precisare 

che la violazione del dovere non è generica 

(perché non ogni circostanza è influente) ma 

andrà valutata con specifico riferimento a 

quella situazione. n

Notaio Fabio Cosenza

Mi capita (per fortuna raramente, forse 

perché nella nostra Castel Maggiore 

abbiamo ottimi operatori del settore) di 

assistere a tensioni fra clienti e mediatore 

immobiliare.

Il motivo di discussione più ricorrente verte 

su diritto alla provvigione, momento in cui 

va liquidita e relativo ammontare. Approfitto 

di questa sede per dare quindi alcune infor-

mazioni in materia, intervenendo da terzo 

super partes che però ha modo di confron-

tarsi quotidianamente con il tema.

E’ innanzitutto fondamentale chiarire come il 

diritto alla provvigione maturi alla conclusio-

ne dell’affare (art. 1755 C.C.). Con conclu-

sione dell’affare si identifica il momento in 

cui le parti trovano un accordo, e pertanto 

quando si accetta la proposta. Già allora il 

mediatore può quindi esigere di essere paga-

to; nella prassi il saldo slitta poi al compro-

messo o al rogito.

Dal 2006 è diventato obbligatorio nell’atto di 

compravendita indicare l’eventuale presenza 

di un mediatore e l’ammontare le e modalità 

di pagamento del compenso lui riconosciuto, 
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trovate qui. E ancora, trovate sul sito tutte 

le informazioni per iscrivervi alla seconda 

edizione del nostro corso di formazione “A 

scuola di poesia”. Tre appuntamenti che vi 

proponiamo in collaborazione con Acca-

demia Drosselmeier di Bologna, dando la 

parola a grandi interpreti e studiosi della po-

esia per ragazzi: Daniela Marcheschi, Grazia 

Gotti, Bernard Friot, Teresa Porcella. Il corso 

dell’anno passato è stato di grande ispira-

zione per tutti gli insegnanti iscritti; siamo 

sicuri che lo stesso avverrà quest’anno. 

Le lezioni si terranno dalle 18 alle 20 su 

piattaforma Google Meet.

Il costo del corso è di 50 euro per i tre 

incontri. Per iscrizioni: accademiadrosselme-

ier@gmail.com

Indicare nome, cognome e, nel caso di inse-

gnanti, il grado della scuola in cui si presta 

servizio.

https://www.juniorpoetryfestival.it/ n

Il 21 marzo in tutto il mondo si è festeggia-

ta la Giornata Internazionale della Poesia, 

che coincide con il primo giorno di primave-

ra. Il Junior Poetry Festival ha lavorato sotto 

coperta in questo tempo, costruendo un 

magnifico nuovo sito internet, dove trove-

rete i materiali che man mano saranno rac-

colti, informazioni sui progetti e sui prossimi 

appuntamenti. Sarà un modo per tenere i 

legami con il territorio e allargarli fin dove 

la rete che stiamo creando, e che si espande 

sempre più, ci porterà. Nella situazione di 

totale incertezza in cui ci troviamo a causa 

della pandemia non è facile progettare 

eventi, ma insieme al nostro direttore artisti-

co Bernard Friot stiamo comunque lavoran-

do alla costruzione del programma 2021 

del festival. Per darci una linea di indirizzo, 

Bernard ha scritto per noi (e per voi tutti) un 

decalogo di Diritti Universali alla Poesia su 

cui lavoreremo senz’altro nei prossimi mesi, 

sul nostro territorio e oltre. 

Li troverete presto pubblicati sul nostro sito, 

intanto potete ascoltarli (in lingua ingle-

se) nell’intervista che Bernard ha rilasciato 

proprio questa mattina sulla pagina Face-

book della Bologna Children’s Book Fair. La 

Una primavera di poesia

INFANZIA

L’associazione Lavori In Corso di Trebbo Di Reno 

comunica che non potendo vederci per i nostri 

Laboratori e tante storie, ha deciso di pubblica-

re sulla pagina di Facebook storie e laboratori.

Visitate la pagina! n
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La rassegna dei Libri Gentili
I prossimi appuntamenti del Festival Uscire dal guscio - educare alle differenze

Centro Culturale Funo (fatta salva nuova 

comunicazione) e Sabato 8 maggio alle 

10.30 ONLINE ma virtualmente ospiti della 

Biblioteca comunale di Galliera (fatta salva 

nuova comunicazione)

“GIOCARE FUORI” - Letture sul rapporto 

tra tecnologia e famiglia, connessione, 

disconnessione e riconnessione con chi ci è 

vicino e con la natura

Laboratorio: Yoga&Libri - Svolgeremo la 

pratica dello Yoga integrata alle storie

l Sabato 24 aprile alle 10.30 ONLINE ma 

virtualmente ospiti della Biblioteca comunale 

di Galliera (fatta salva nuova comunicazione)

Sabato 10 aprile alle 10.30 ONLINE 

ma virtualmente ospiti della Biblioteca 

comunale di Argelato, (fatta salva nuova 

comunicazione)

“IL POTERE DELLE PAROLE” - Letture sul 

bullismo, bullismo di genere, riflessione 

sulle parole come veicolo di aggressività 

o di gentilezza, combattere stereotipi e 

luoghi comuni, empatia, solidarietà.

Laboratorio: “Drago ti accendo”: facciamo 

un collage con vari materiali per creare un 

drago e le sue emozioni

l Sabato 17 aprile alle 10.30 ONLINE 

ma virtualmente ospiti della Biblioteca 

Partecipazione gratuita con prenotazione: 

festival@usciredalguscio.it

tel. 347 7052076

Per ritirare i kit dei laboratori creativi rivol-

gersi alle biblioteche coinvolte nelle letture

Facebook: Uscire dal Guscio

www.usciredalguscio.it n

“DIVERSO COME UGUALE” - Letture sulla 

possibilità di essere diversi senza sentirsi 

giudicati

Laboratorio: Mongolfiere di cartone: 

coloriamo e assembliamo delle sagome di 

cartone per costruire delle mongolfiere da 

appendere in cameretta
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Mappe d’arte

Una nuova iniziativa di Isola del Teso-

ro: con un libro si viaggia nella fan-

tasia, nel tempo, nei luoghi, nella storia, 

nella conoscenza. 

La rassegna “MAPPE D’ARTE” ci porta alla 

scoperta dei tesori artistici conservati in 

Italia e nel mondo. 

Una scoperta che, “a bordo di un libro”, 

diventa un’avventura.

l Sabato 27 marzo ore 17.30

Silvia Gorgi: Padova che nessuno 

conosce 

Tra le pieghe della storia per scoprire l’in-
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Grand Jeté non si ferma, anzi…

e propria lezione d’arte e non solo, tre spe-

aker (Ale, Mattie e Luca) ospitano in ogni 

puntata un personaggio diverso a sorpresa 

e sempre sul filo dell’arte.

Al fine di mantenere sempre viva l’atten-

zione su Grand Jeté e per gratificare e 

stimolare i nostri ragazzi abbiamo realizza-

to, con le allieve del corso avanzato, alcuni 

video di danza all’interno di luoghi insoliti, 

comunemente destinati ad altri usi: ab-

biamo ottenuto un permesso speciale per 

danzare all’interno di Palazzo Baciocchi, 

sede della Corte d’Appello di Bologna per il 

concorso di video danza “DANCIN’BO’ SITE 

SPECIFIC”.

Vi terremo aggiornati sui prossimi appun-

tamenti da giugno, in calendario tantis-

sime iniziative: incontri con professionisti 

del settore, seminari intensivi di danza, 

spettacoli di danza e musica al teatro Biagi 

D’Antona e nella splendida cornice del 

parco di Villa Salina. n

Nonostante la chiusura forzata, Grand 

Jeté Dance Academy continua a fare 

danzare i propri allievi attraverso lezioni 

online di sbarra a terra, potenziamento 

muscolare, Pilates, Girokinesis e Pro-

gressing ballet technique. Non mancano 

nemmeno le iniziative proposte sui social, 

abbiamo inventato e pubblicato il “Poetry 

Contest” una serie di concorsi di danza 

legati all’interpretazione danzata delle più 

famose poesie della letteratura interna-

zionale. I vincitori si esibiranno live in uno 

spettacolo organizzato nel mese di Giu-

gno, dall’accademia di danza Grand Jeté 

nel parco di Villa Salina. 

La chiusura non ha fermato nemmeno la 

preparazione dei nostri allievi agli esami 

della Royal Academy of Dance, con l’ausilio 

di lezioni individuali, alcuni di loro sono 

riusciti a sostenere gli esami Vocational 

con ottimi risultati.

Con il patrocinio del Comune di Castel 

Maggiore, GJDA ha presentato un format 

che ha come obbiettivo la promozione del 

talento e l’arte emergente a 360°: MASHED 

BRAINS, il podcast più scorretto e fastidio-

so della rete! Nato da un’idea di Alessio 

Sansone, fondatore di ‘’Artisti Emergenti 

Official’’, il podcast, ospitato presso il te-

atro Biagi d’Antona, propone due episodi 

al mese, pubblicati sul canale YouTube di 

Artisti Emergenti Official.

Tramite domande, esibizioni live, giochi e 

curiosità, ogni puntata dà vita ad una vera 

canto nascosto della città

(Newton Compton 2021)

l Giovedì 15 aprile ore 21.15

Luca Beatrice: Da che arte stai? 

10 lezioni sul contemporaneo 

(Rizzoli Illustrati 2021)

l Giovedì 22 aprile ore 21.15

Jacopo Veneziani: Divulgo 

Le storie della storia dell’arte,

e Simmetrie 

Osservare l’arte di ieri con lo sguardo di oggi 

(Rizzoli Illustrati 2021) n

A bordo di un libro, itinerari di viaggio nelle arti figurative Lezioni on line, video, concorsi…
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Nel calcio prosegue solo la serie D
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La serie D, pur in maniera sincopata, 

prosegue il proprio percorso, con squa-

dre che debbono recuperare molte partite 

e una classifica non proprio rispondente 

alla realtà.

Il Progresso, dopo aver chiuso brillante-

mente il girone d’andata, ha perso i primi 

quattro incontri del girone di ritorno, com-

promettendo il buon margine che vantava 

sulla zona playout. Abbiamo fiducia che i 

ragazzi di Moscariello ritrovino presto la 

via maestra dei risultati positivi, a confer-

ma del tanto di buono fatto finora.

Quanto al Trebbo, in Promozione, è ormai 

certo che il campionato non riprenderà, 

perché è stato deciso di far ripartire solo 

l’Eccellenza come segnale di speranza per 

tutto il movimento del calcio di base, pur 

tra mille difficoltà economico-gestionali. 

Nel volley, dal 27 febbraio tutte le gare in 

programma in zona arancione scuro sono 

state rinviate, ma nelle prime due partite 

disputate la VTB Progresso Eutotec, in serie 

C femminile, aveva ottenuto due successi 

pieni. n

Valerio Montanari

Trebbo e Progresso Volley stop!

La formazione di partenza per la partita con la Marignanese, persa in casa il 21 marzo:
Celeste, Mele, Ferraresi, Chmangui, Fiore, Gulinatti, Rossi, Menarini, Vassallo, Marchetti, Bonvicini

(Foto di Rita Verbari)

Asilo Santa Teresa:  
a Trebbo una “Scuola d’asporto”

l’hanno pensata e donata ma 

ancor di più quella delle piccole 

mani che l’hanno accolta con 

curiosità ed entusiasmo.

Nel sacchetto abbiamo riposto: 

kit creativi, semi da seminare, 

ricette da gustare, parole da as-

saporare. Siamo convinte che gli 

eventi forzati, nel metterci alla prova, non 

hanno fermato il passo. Il cammino verso 

bellezza, bontà, cura è sempre aperto e 

praticabile basta fermarsi e girare l’angolo.

Silvia Chiarini

Anche in questo marzo 2021, 

i passi della scuola non si sono 

fermati.  È cammino differente, 

che ha permesso a tutti noi adul-

ti di rallentare, pensare, discu-

tere, inventare. La passione e la 

gioia di accogliere, avere cura, 

e insegnare si sono trasformate 

in idee che desiderano dare vicinanza, 

sostegno, allegria alle famiglie. E allora, se 

i decreti legge permettono il caffè d’aspor-

to che sapore avrà la “Scuola d’asporto”? 

Sicuramente la dolcezza delle mani che 
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Poranceto;

l escursione notturna con le torce a San 

Lorenzo in collina;

l Anello Badolo, Monte Adone, Contraffor-

te Pliocenico.

Chi fosse interessato ad iscriversi potrà 

farlo sul sito

www.gruppopodisticoprogresso.it

Facebook: CAMMINIAMO INSIEME Gruppo 

trekking Castel Maggiore. n

troppo siamo fermi a causa della pandemia, 

ma, appena sarà possibile, riprenderemo le 

uscite in sicurezza. In situazione normale 

organizziamo uscite mediamente ogni 15gg 

cercando di assecondare i gusti e le esigen-

ze di tutti gli iscritti. Proponiamo percorsi 

più tranquilli nelle nostre campagne alter-

nati a percorsi più impegnativi in collina e in 

montagna. Nella scelta dei percorsi cerchia-

mo sempre di unire l’aspetto ludico/sportivo 

alla valorizzazione degli aspetti naturalistici, 

paesaggistici e storico/culturali legati al 

territorio della nostra Regione. Durante 

l’anno organizzeremo almeno due uscite di 

più giorni compatibilmente con le possibi-

lità di spostamento che i prossimi DPCM ci 

consentiranno. Alcune uscite significative 

fatte durante questo primo anno:

l vari percorsi nella valle dell’Idice e nel 

Parco dei Gessi Bolognesi e Calanchi 

dell’Abbadessa;

l Anello nel Parco Storico di Monte Sole;

l Monte della Castellana, linea Gotica del 

medio Appennino Bolognese e Grotte di 

Labante;

l Anello Corno alle Scale, lago Scaffaiolo, 

Monte Spigolino, Cavone;

l Anello lago Brasimone, Monte di Stagno, 
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Camminiamo insieme
Un nuovo gruppo di trekking a Castel Maggiore

Su iniziativa di alcuni amici nel settembre 

2020, presso la Sezione Atletica/Podi-

smo della Polisportiva Progresso, nasce il 

Gruppo di trekking Camminiamo insieme di 

Castel Maggiore. Dopo un periodo iniziale 

di cammino a livello amatoriale, abbiamo 

deciso di mettere a frutto le esperienze e 

le conoscenze acquisite per dare vita ad 

un gruppo strutturato e organizzato con 

il supporto della Polisportiva Progresso. Ci 

unisce la passione per l’ambiente naturale, 

per il nostro paesaggio e per il cammi-

no. L’andar lento è il modo migliore per 

apprezzare il paesaggio, assaporare suoni 

e profumi cogliere emozioni e sensazioni. 

Se poi tutto questo si fa insieme è ancora 

più bello. Camminare insieme ci fa libera-

re la mente dalle ansie quotidiane, dallo 

stress. Ci fa imparare a vivere in gruppo, ci 

fa condividere sensazioni e stati d’animo, 

ci insegna ad accettare meglio gli imprevi-

sti e a valorizzare l’incontro. Ci insegna a 

non correre per scoprire la pace interiore 

generata dalla lentezza consapevole. Ci fa 

scoprire il valore del silenzio e ci insegna a 

distinguere tra necessario e superfluo. Tutto 

con un unico grande obiettivo, tutti devono 

arrivare e nessuno resta indietro. Ora pur-
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Triathlon Progresso

Ciao, siamo un gruppo di bimbi che si è co-

nosciuto a settembre del 2019, durante la 

festa nel paese di Castel Maggiore. In quell’oc-

casione ci siamo divertiti a sfidare i vari circuiti 

che la polisportiva Progresso aveva preparato 

per noi. Così nei mesi successivi abbiamo 

iniziato a praticare il Triathlon che alcuni 

compagni di squadra nemmeno conosceva-

no. Il Triathlon, per chi non lo sa, è uno sport 

relativamente giovane, nato da una sfida tra 

amici sulle spiagge di Honolulu nelle Hawaii a 

fine degli anni ‘70. 

A Sydney 2000 è entrato a far parte dei giochi 

Olimpici. Anche in Italia lo sport è molto diffu-

so soprattutto tra gli adulti, mentre il settore 

giovanile in particolare a Bologna e provincia si 

sta sviluppando solo in questi ultimi anni.

Il Triathlon si compone di tre discipline: inizia-

mo con il nuoto, poi pedaliamo ed infine c’è 

la frazione di corsa, a seconda dell’età ci sono 

varie distanze, così anche noi giovani possiamo 

tranquillamente praticarlo. Fino ad un anno 

fa riuscivamo tutte le settimane a correre e 

nuotare, oltre che a pedalare. 

Poi, adeguandoci alle normative, nei periodi di 

attività ci siamo organizzati all’aperto con le 

sessioni di corsa e bici. Ci divertiamo molto a 

stare all’aria aperta a correre per prati, parchi e 

sentieri sfidando con la mtb gli ostacoli natu-

rali e i percorsi di abilità che il nostro istruttore 

Vanni ci propone. E’ uno sport che consiglia-

mo a tutti i giovani che come noi vogliono 

usare tutti i muscoli del corpo, sperimentare 

varietà di allenamenti, potendo valorizzare la 

multilateralità degli stimoli propedeutici per 

apprendere uno stile di corsa efficace e mano-

vrare la bici con sicurezza. 

Siamo desiderosi e motivati a riprendere 

appena possibile le attività con l’obiettivo per 

quest’anno di partecipare almeno ad una ma-

nifestazione di Triathlon e Duathlon (corsa-bici-

corsa), così da confrontarci e conoscere nuovi 

compagni di Sport.

Contattateci:

E-mail: info@gruppopodisticoprogresso.it

Tel.: Vanni 3287118553 - Cristina 3336504995. n

Nuova disciplina in seno al gruppo podistico Progresso




